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RELAZIONE BILANCIO 2024 COOPERATIVA LA CASA PER GLI IMMIGRATI

Buonasera a tutte e tutti e grazie per la vostra presenza.
Prima di iniziare i nostri lavori credo che sia necessario dedicare un pensiero e un ricordo ad Albano Salazzari che a questa cooperativa ha
dato tanto in termini di tempo, di energia fisica, di elaborazione mentale e di partecipazione emotiva; ne è stato presidente dal 2002 al
2011 ma ha poi continuato dando il suo prezioso contributo con un cruccio che lo ha accompagnato: accogliere non per assimilare ma per
una crescita, un di più che doveva coinvolgere vecchi e nuovi inquilini della nostra terra veronese.
Sicuramente sarebbe qui con noi; lo stringiamo con il nostro abbraccio con un momento di silenzio. Grazie.
 Il consiglio della cooperativa ha scelto di tenere l’assemblea annuale in questo luogo e a quest’ora: è stato fatto nella speranza che questo
potesse incentivare la partecipazione in un luogo che richiama anche visivamente la “mission” della cooperativa. Ringraziamo la “ronda
della carità” per l’ospitalità.
C’è una parola che attraversa le lingue, che vibra nel cuore di ogni essere umano, al di là delle origini, della cultura, del tempo: casa. Una
parola semplice, antica, ma densa di significato.
Casa è rifugio, riparo; è ciò che separa l’intimità del sé dall’incertezza del mondo esterno. Casa è odore, luce, rumore familiare. E’ tavola
condivisa, silenzio protetto. E’ ciò che resta quando tutto il resto è perduto.
Per chi emigra, volontariamente o per necessità, per speranza o per sopravvivenza, la casa non è solo assente: è spezzata, strappata.
Strappata dalla guerra, svanita sotto le bombe, venduta per fame, lasciata indietro lungo deserti, mari e confini.
E allora casa diventa sogno, attesa, nostalgia….e poi urgenza; un bisogno urgente, elementare quanto l’acqua o il pane: ritrovare un luogo
dove essere persona. Non un numero, non un profugo, non un caso…ma Persona con la sua storia, le sue paure, la sua lingua e i suoi
desideri.
E’ da questa consapevolezza che nasce e si rinnova ogni giorno il lavoro della nostra cooperativa.
La casa che vogliamo offrire non è fatta solo di mura o letti, ma di tempo donato, ascolto sincero, gesti quotidiani che riconoscono l’altro
come parte della comunità.
Una casa che ci trasforma con chi la abita, che accoglie le differenze e le rende risorsa.
In un tempo segnato da paure identitarie, muri invisibili e visibili, confini sempre più rigidi, noi scegliamo la fragile radicale forza
dell’accoglienza. Perché la casa è un diritto, non un privilegio; perché nessuno dovrebbe affrontare il futuro da solo, in terra straniera,
senza un posto da chiamare casa.



Nell’anno 2024 sembra che la politica e le istituzioni si siano accorte che la casa è una vera, grande emergenza che vede coinvolte famiglie
che alla scadenza del contratto, pur regolari nel pagamento dell’affitto, non si vedono rinnovare il contratto sia singoli lavoratori che con lo
stipendio non arrivano a sostenere le spese di un appartamento che per loro non c’è mai. Questo in un panorama in cui trovare case o
appartamenti in affitto diventa sempre più difficile anche per la cooperativa nonostante le garanzie che assicura.
Gli appartamenti gestiti dalla cooperativa sono a fine ‘24, 53 di cui 40 per famiglie e 13 per lavoratori singoli. Il numero approssimativo delle
persone che vivono in questi appartamenti si aggira attorno alle 250 unità.
Durante l’anno abbiamo smesso 6 appartamenti in parte per larichiesta del proprietario di rientrane in possesso in parte per la chiusura di
alcuni contratti decisi dalla cooperativa nei confronti di una societàcon la quale i rapporti non erano più soddisfacenti.
Da sottolineare una situazione interessante che abbiamo cercato di portare avanti e sostenere: l’aiuto, la consulenza e l’accompagnamento
ad un nostro vecchio inquilino nell’acquisto di una casa.
Questo è un modo per realizzare quel turnover che è scritto nel nostro statuto ma che è ostacolato dalla difficoltà di trovare alternative sul
mercato normale della casa; per famiglie che sono tra di noi già da parecchi anni e che hanno accumulato un certo risparmio diventa
l’acquisto un’alternativa percorribile e soddisfacente. Per il futuro la cooperativa intende incentivare, soprattutto con i vecchi inquilini,
questa possibilità.
Se per le famiglie è più complicato trovare alternative possibili questo invece è più facile per i singoli lavoratori che occupano i nostri
appartamenti: una decina di loro hanno trovato altre sistemazioni cosa che ha permesso ad altri di iniziare un percorso serio di autonomia.
Anche per il ‘24 un grande lavoro è stato fatto per aiutare le persone ad ottenere la residenzapremessa questa per usufruire di altri diritti
come l’assistenza medica, la possibilità di aprire un conto in banca, di partecipare in maniera piena e compiuta alla vita della città. Oltre a
questo, è bene ricordarlo, il lavoro che viene fatto da Nicola, Barbara e da tutti gli amici del consiglio direttivo al quale si sono aggiunte tre
persone che hanno voluto mettere la loro professionalità e il loro entusiasmo in questa avventura: Sergio Menon, Giovanni Sandri ed Elisa
Dorigato è un lavoro quotidiano, poco appariscente ma importante per sostenere, monitorare le situazioni lavorative ed economiche delle
famiglie e delle persone singole: ricerca lavoro, regolamentazione dei documenti anche per gli eventuali ricongiungimenti ecc…questo per
rendere le persone sempre più autonome ed inserite nel contesto cittadino. Per fare questo è costante anche il lavoro in sintonia con i
servizi sociali i quali non solo danno una mano per la soluzione di tanti problemi ma interpellano la cooperativa per la soluzione di problemi
di famiglie e singoli in cerca di casa.



Nei nostri incontri con le varie amministrazioni della provincia la prima emergenza è la casa….e nessuno ha “strumenti” efficaci e concreti
per risolverla; il perché è molto semplice: non ci sono case, non ci sono appartamenti, l’edilizia pubblica è finita negli anni 70/80 ed oggi ci
troviamo a pagare un conto molto salato in termini di sofferenza di famiglie e persone soprattutto straniere che sono sul nostro territorio
con un lavoro, a volte o spesso sottopagato, ma che vivono in una precarietà abitativa drammatica.
Attorno al tema casa qualche cosa si sta muovendo: ci sono delle situazioni nuove, nate nel corso del ’24 che continuano in questi primi
mesi del ’25 e che daranno senz’altro risultati importanti in un futuro prossimo.
La prima di queste iniziative è stata la disponibilità che la cooperativa ha dato all’Agec per la ristrutturazione di cinque appartamenti con
l’impegno prioritario di accogliere le persone che vivevano nella struttura fatiscente e pericolante del Ghibellin Fuggiasco in borgo Venezia.
In dicembre in una conferenza stampa abbiamo preso l’impegno sia economico che operativo di dare un tetto a queste persone. Da metà
gennaio, quando ci sono state consegnate le chiavi degli appartamenti a fine aprile la cooperativa ha terminato la ristrutturazione e oggi
22 persone sono alloggiate in appartamenti decorosi; sono persone che pagano un regolare affitto e questo diventa occasione importante
di quella crescita ed autonomia che è caratteristica dell’azione  della cooperativa per quanti occupano gli appartamenti.
Questa importante e corposa iniziativa è stata resa possibile per una donazione che abbiamo ricevuto; questo ci ha permesso di
ristrutturare i cinque appartamenti ( per una spesa di 125 mila euro), di contribuire all’acquisto di un appartamento con un tasso bancario
molto inferiore a quello dovuto se avessimo fatto un mutuo al 100% e questa stessa donazione ci permetterà di ristrutturare i famosi
cinque appartamenti del comune che finalmente sono in dirittura finale: a giorni firmeremo il contratto e la concessione dopo di che
inizieremo la ristrutturazione: pensiamo che nel giro di ¾ mesi possano essere disponibili.
Un altro progetto è partito alla fine del ’24 e continuerà fino a metà ’26.
Si intitola “alleanza per le famiglie”; l’obiettivo è porre le basi per una futura agenzia sociale dell’abitare nell’Ambito dell’Ovest Veronese.
Promosso da i sindaci del distretto 4 dell’ulss 9 con capofila il comune di Sona ci sono alla regia quattro enti del terzo settore: Cooperativa
la Casa per gli Immigrati, SoS Casa, Energie Sociali e Oltre il confine. Con i fondi del PNRR sono stati assunti due operatori con il compito di
affiancare i servizi sociali del territorio ed incontrare le varie amministrazioni per capire e mappare le esigenze abitative partendo dalle
varie situazioni di disagio; sono stati censiti gli immobili comunali dismessi o sottoutilizzati.A seguito di questo lavoro il comitato dei
sindaci ha istituito una “commissione abitare” che si riunirà prossimamente per condividere le diverse politiche abitative già in essere e
soprattutto ottenere a favore delle 4 realtà del terzo settore una formale investitura per continuare il progetto che si articolerà in una
raccolta fondi finalizzati a ristrutturare abitazioni per renderle nuovamente abitabili.



Da ultimo ma non certo per importanza la Cooperativa ha avuto e continua ad avere un ruolo importante nella creazione della ATS
(Associazione Temporanea di Scopo) che potrà, sfruttando il nuovo statuto dell’Agec che prevede l’assegnazione di stabili da ristrutturare
a realtà del terzo settore e non solo, accettare una 50 na di appartamenti da riattare per poi essere messi a disposizione di quanti ne hanno
bisogno. La novità dell’iniziativa sta nello sforzo che le realtà del sociale stanno facendo per mettersi insieme ed affrontare unitariamente
il disagio abitativo. E’ un fatto importante che potrebbe portare alla creazione di una fondazione con la partecipazione di vari attori
(amministrazioni, fondazioni, banche, sindacati, ovviamente le realtà del terzo settore) e che “costringerà” positivamente la cooperativa a
confluire con tutti i suoi beni e con la propria governance in questa nuova realtà. Questa considerazione è dettata anche dal fatto che
nonostante l’impegno e la professionalità che ci distingue ci rendiamo anche conto che abbiamo il “fiato corto” sia in termini di risorse che
di “personale” per effettivamente fare un saldo di qualità rispetto alla risposta che siamo in grado di dare oggi a chi si rivolge a noi, e sono
tanti, per avere una sistemazione abitativa. I candidati per il nuovo consiglio direttivo hanno espresso la volontà di seguire passo passo
l’evolversi della situazione con l’obiettivo della costruzione di questa nuova realtà.
Le realtà veronesi coinvolte sono una quindicina : Cooperativa Sociale Servizi E Accoglienza - Il Samaritano Onlus, D-Hub Un Centro Dove
Incontrarsi, Fermarsi E Ripartire Aps, Sulle Orme Odv, Il Casolare Odv, Associazione Comunita' Dei Giovani "Oltre Il Confine, One Bridge To
Ets, Osservatorio Di Comunita', Ricerca E Azione Per Promuovere I Diritti E I Doveri Sociali Aps, Societa' Cooperativa Sociale Multiforme
Onlus, S.O.S. Casa - Cooperativa Sociale, Comunita' Dei Giovani Societa' Cooperativa Sociale, Energie Sociali Cooperativa Sociale – Onlus,
Fondazione Opera Famiglia Canossiana Nuova Primavera Ets, L'albero Cooperativa Sociale Onlus, Milonga Societa' Cooperativa Sociale,
Cooperativa Sociale La Casa Per Gli Immigrati Onlus, Fondazione Don Calabria Per Il Sociale E.T.S.
Come ricordavo, alla fine della nostra assemblea sarà necessario, come da statuto, eleggere il nuovo consiglio direttivo; ad una riunione
preliminare fatta hanno dato la loro disponibilità: Giovanni Barin, Maurizio Bragantini, Matteo Danese, Nicola De Bortoli, Bruno Fini, Sergio
Menon, Giovanni Sandri, Elisa Dorigato e Renzo Fior ai quali va, non smetto di ricordarlo, il nostro apprezzamento e il nostro grazie per il
grande lavoro fatto e per quello che il futuro riserverà.
Concludo con un augurio:
che la nostra cooperativa continui ad essere “quella casa”
Una casa che non si possiede, ma si condivide
Che non si chiude, ma si dona
Che non divide, ma genera comunità
Grazie
Renzo Fior
Presidente



APPARTAMENTI 
ANNO 2024

APPARTAMENTI DI PROPRIETA'
5 per famiglie / 5 per convivenze

APPARTAMENTI DI CONVIVENZA

10

12

40 APPARTAMENTI PER FAMIGLIE 

 PERSONE OSPITATE 250

52 APPARTAMENTI IN TOTALE



Appartamenti 
per 
famiglie

APPARTAMENTI CHIUSI 
via Cozzi - via Mazza - vicolo Basso Acquar - Verona
via Matteotti x 3 -  San Giovanni Lupatoto

6

NUOVI APPARTAMENTI
via Mercurio - via Betteloni - Verona

2

PERSONE DEI NUCLEI FAMIGLIARI 
OSPITATE DALLA COOPERATIVA
NELL’ANNO 2024

180



Appartamenti
di 
convivenza

CAMBIO DI DESTINAZIONE 
via Montefeltro

1

LAVORATORI 
OSPITI DELLA COOPERATIVA NEL 2024

74

8 PERSONE USCITE DA CONVIVENZA 

7 NUOVE PERSONE ACCOLTE



MAPPATURA



52
37 COMUNE DI VERONA

2 COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO

6 COMUNE DI SAN MARTINO BUON

ALBERGO

3 COMUNE DI CASTEL D'AZZANO

1 COMUNE DI LEGNAGO

1 COMUNE DI VILLAFRANCA  

1 COMUNE DI SONA 

1 COMUNE DI BOVOLONE



PRINCIPALI ATTIVITA'
ANNO 2024



dichiarazioni di ospitalità 

11 pratiche di residenza 

SEGRETARIATO SOCIALE PRATICHE BUROCRATICHE 

COLLABORAZIONI CON SERVIZI SOCIALI DEL TERRITORIO 

nuclei famigliari 
la Cooperativa ha sostenuto e accompagnato 9 nuclei famigliari 
nella presa in carico con i Servizi sociali del Territorio

9

ORIENTAMENTO LAVORATIVO 

persone ospiti
sostenute orientate  nella ricerca di una nuova occupazione lavorativa

13

13



SPORTELLO SOCIALE 

SOSTEGNO E MONITORAGGIO SITUAZIONI LAVORATIVO ECONOMICHE DELLE
FAMIGLIE E IN PARTICOLARE DEI LAVORATORI SINGOLI OSPITI DELLA COOPERATIVA

1

COLLABORAZIONE CON I SERVIZI SOCIALI PER SVILUPPO AZIONI DI SOSTEGNO
PER FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’ – ORIENTAMENTO AI SERVIZI SOCIALI DEL
TERRITORIO E COLLABORAZIONI CON GRUPPI DI VOLONTARIATO TERRITORIALI 

2

REGOLARIZZAZIONE DOCUMENTI - RESIDENZE 
FACILITAZIONE DISBRIGO PRATICHE BUROCRATICHE 3



SVILUPPO PERCORSI
DI AUTONOMIA

1.GESTIONE DELLE SPESE CONDOMINIALI 

2.GESTIONE CONTATTI PER MANUTENZIONI ORDINARIE

3.SVILUPPO RELAZIONI CON SERVIZI DEL TERRITORIO

4.ORIENTAMENTO GRATUITO E SOSTEGNO NELL’ACQUISTO DI IMMOBILI 



PROGETTO AGEC 2024/2025 

RIQUALIFICAZIONE RISTRUTTURAZIONE DI 5 APPARTAMENTI

PROGETTO ALLEANZA PER LE FAMIGLIE 

OBIETTIVO : CREAZIONE DI UN’ AGENZIA SOCIALE DELL’ABITARE PER L’OVEST VERONESE

PROMOTORI: SINDACI DISTRETTO 4 ULSS9 in collaborazione con 
COOPERATIVA LA CASA - SOS CASA - ENERGIE SOCIALI - OLTRE IL CONFINE

PROGETTO ABITARE VERONA  
ATS ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO 
OBIETTIVO: GESTIONE DI 50 APPARTAMENTI CIRCA DA RIATTARE 
PROMOTORI: circa 15 REALTA’ VERONESI COINVOLTE 

PROGETTAZIONE 



STAKEHOLDER
COLLABORAZIONI 
2024



PARROCCHIA
 DI  SAN FELICE

GRUPPI DI 
VOLONTARIATO

CESTIM

Comune di 
Verona Comune di 

San Martino 

PARROCCHIA 
DI NOVAGLIE 

PARROCCHIA 
DI CASTIGLIONE

SERVIZI SOCIALI
 DEL TERRITORIO

ULSS9

AGEC

COMUNITA' 
DEI GIOVANI 

COOPERATIVE SOCIALI 
ENTI DEL TERZO SETTORE

ASSOCIAZIONI

ISTITUZIONI 
PUBBLICHE 

CARIVERONA 

BANCA ETICA
ENERGIE
 SOCIALI

COOPERATIVA
MILONGA

SOS CASA

CIR

GRUPPI
CARITAS
LOCALI

GRUPPO di 
VOLONTARIATO
 VINCENZIANO

Comune di 
San Giovanni

ATER

PARROCCHIA 
DI SAN MARTINO 

ASSOCIAZIONE 
OLTRE CONFINE

COOPERATIVA
IL SAMARITANO 

RONDA 
DELLA CARITA'

COOPERATIVA
BABEL

FONDAZIONE 
SAN ZENO 

PARROCCHIA 
DI GREZZANA

Comune di 
SAN BONIFACIO

Comune di 
Zevio

EMMAUS
VILLAFRANCA 

EMMAUS
ASELOGNA

ACLI LEGNAGO



SOCI
224  SOCI

67     fruitori

23     volontari

115     onorari

19     persone giuridiche



BILANCIO 2024







ELEZIONE 
NUOVO CONSIGLIO
DIRETTIVO

GIOVANNI BARIN

MAURIZIO BRAGANTINI 

MATTEO DANESE 

NICOLA DEBORTOLI 

MARIAELISA DORIGATO

BRUNO FINI 

RENZO FIOR

SERGIO MENON

GIOVANNI SANDRI 



Via del Pontiere, 3 - Verona 
Indirizzo

casaimmigrati@gmail.com.it  
www.lacasapergliimmmigrati.it

e-mail - web

045 596382

Numero di telefono

ORARI di apertura al pubblico  
DAL LUNEDì AL VENERDì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

GRAZIE 


